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Comune di Vallelunga Pratameno 1

Carissimi Concittadini,
in attesa della ripresa dell’uscita regolare del Bollettino d’Informazione e nel rispetto del

diritto dei cittadini ad essere informati e del dovere da parte della Pubblica amministrazio-
ne di informare, pubblichiamo questo numero zero contenente la 1^ relazione annuale del
Sindaco sull’attività amministrativa svolta nel primo anno dall’insediamento e sullo stato
di attuazione del programma politico presentato ai Cittadini in occasione delle elezioni del
maggio 2007. 

La relazione è stata presentata al Consiglio Comunale nella seduta del 1° Luglio 2008,
così come prevede la legge. 

Nell’illustrare l’attività svolta dall’Amministrazione, ho evidenziato gli obiettivi priori-
tari, inseriti nel programma amministrativo, che, in appena un anno dall’insediamento, sono
stati realizzati. 

Ma, al di là del lavoro svolto in questo anno, di cui troverete un ampio resoconto nella
relazione, credo che due sono stati i risultati più importanti conseguiti da questa Ammini-
strazione: 
1) Abbiamo affrontato l’emergenza rifiuti, scoppiata all’indomani delle elezioni comunali,

evitando che la situazione potesse degenerare ed il paese si trasformasse in una pattumie-
ra a cielo aperto. 

2) Abbiamo diminuito la spesa pubblica, tagliando prima di tutto i “costi della politica”, e
reperito nuove entrate, evitando così il ricorso all’aumento delle tasse e delle imposte che
avrebbero gravato sulle tasche dei cittadini. 
Ritengo che questi siano stati gli obiettivi più importanti conseguiti da questa Ammini-

strazione, grazie all’impegno di tutti, amministratori e funzionari, ai quali va il mio ricono-
scimento. 

Un altro ringraziamento lo voglio rivolgere a quanti, Associazioni, Scuole, Comitati, Com-
mercianti, Artigiani e singoli cittadini, che hanno contribuito con il loro impegno, la loro
disponibilità, il loro lavoro alla realizzazione delle varie iniziative e degli eventi organizza-
ti in questo anno. L’Amministrazione ha dato il suo contribuito per la realizzazione delle
iniziative; ma, senza il lavoro e lo spirito di volontariato che ha animato tutti, sono convin-
to che nessuna iniziativa sarebbe andata in porto. 

A tutti va il mio riconoscimento e di tutta l’Amministrazione comunale. 
Voglio sottolineare, infine, gli interventi effettuati per l’abbellimento dell’abitato. Mi rife-

risco, tra l’altro, alla Piazza Umberto I° e Piazza Vittorio Emanuele, alla realizzazione di
un’aiuola nella parte bassa di Via Mamiani, alla pulizia degli spazi verdi, alla collocazione
di piante, etc. 

Ebbene, ritengo doveroso in questa sede informare la cittadinanza che tutti questi inter-
venti sono stati realizzati a cura e spese di Imprese locali e di privati cittadini, ai quali va il
nostro sentito ringraziamento. 

Tutte queste iniziative dimostrano che i cittadini di Vallelunga hanno a cuore il loro pae-
se, vogliono sentirsi parte attiva e partecipare alla gestione della cosa pubblica. In questo
senso mi ero rivolto, a chiusura della campagna elettorale dell’anno scorso, ai Vallelunghe-
si, ai quali rinnovo l’appello: il Comune è di tutti e tutti abbiamo il diritto ed il dovere di
lavorare e contribuire per il benessere della nostra Comunità e perché Vallelunga abbia
un futuro migliore.

Da parte del vostro Sindaco un grazie di cuore. 
Pippo Montesano
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Già all’indomani delle elezioni e prima ancora
che fosse definita la compagine amministrativa,
siamo stati coinvolti nel gravissimo problema del-
la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
aggravato ancora di più dalla rabbia dei cittadini
che si sono visti recapitare bollette da capogiro. 

A questo problema abbiamo dedicato tutta la
nostra attenzione ed il nostro impegno quotidia-
no. Abbiamo cercato con tutti i mezzi di affronta-
re una situazione di emergenza, facendoci, per
primi, anche promotori di iniziative congiunte con
gli altri Comuni facenti parte dell’Ato CL1 e con
le Istituzioni (Prefettura, Amministrazione pro-
vinciale e Regionale,..). 

Il nostro impegno è stato, e lo è tuttora, finaliz-
zato oltre che a tamponare l’emergenza, anche ad
evitare che la gestione di questi ultimi anni del-
l’ATO CL1, alquanto discutibile, arrecasse ulte-
riori danni al Comune, per i costi finanziari che
gravano sul bilancio comunale e che rischiano di
portare al dissesto economico, e provocasse anche
problemi di igiene e di ordine pubblico, naturale
conseguenza di un servizio inefficiente e di un
costo sempre più elevato per i cittadini. 

I risultati di questa azione sono positivi: 
- abbiamo preteso l’istituzione di un tavolo tec-

nico con il compito di verificare l’esatto ammon-
tare dei costi per ogni Comune. Ebbene una prima
verifica dei costi addebitati al nostro Comune ha
permesso di ridurre il carico tributario del ruolo
2007 di oltre il 30%, a dimostrazione che i calco-
li del ruolo, come avevamo sospettato, non erano

corretti; 
- abbiamo assicurato il pagamento delle com-

petenze al personale distaccato in posizione di
comando all’Ato, pretendendo che i soldi che il
Comune doveva anticipare per il pagamento del
servizio di conferimento dei rifiuti, venissero uti-
lizzati a tale scopo; 

- ma il risultato più importante del nostro impe-
gno riteniamo che sia quello di aver mantenuto il
paese sostanzialmente pulito, rispetto ad altri
Comuni dove l’immondizia resta accumulata per
le strade. L’aver evitato che il nostro Comune
diventasse una pattumiera a cielo aperto, con tut-
ti i rischi ed i problemi che ogni giorno, come
vediamo in televisione, corrono i cittadini della
Campania, per noi è un risultato importantissimo.
In proposito mi sia consentito in questa sede mani-
festare il riconoscimento mio personale, dell’Am-
ministrazione e della cittadinanza al personale
comunale e a quello in comando all’Ato per l’im-
pegno, la sensibilità che ha dimostrato in un
momento critico per la nostra Comunità. 

Certamente il problema della raccolta e dello
smaltimento dei rifiuti è lontano dall’essere risol-
to e, purtroppo, nonostante i nostri sforzi, la solu-
zione non dipende da noi. 

Abbiamo fatto diverse proposte per rendere il
servizio più efficiente e meno costoso per i citta-
dini, tra le quali il ritorno alla gestione diretta da
parte del Comune, nel senso che l’Ato indica il sito
dove conferire i rifiuti e il Comune pensa al resto:
raccolta, conferimento e riscossione della relati-

Il Sindaco, Dott. Montesano Giuseppe, in ossequio al dettato
dell’art. 17 della L. R. n. 7/92, presenta al Consiglio Comuna-
le la sua relazione scritta sui fatti particolarmente rilevanti
intervenuti in questo primo anno dall’insediamento e, soprat-
tutto, sull’attività svolta e sullo stato di attuazione del pro-
gramma politico presentato ai Cittadini in occasione delle
elezioni del maggio 2007. 
Si tratta della 1ª relazione sull’attività amministrativa svolta
in questo primo anno trascorso dall’insediamento, periodo
che, normalmente, è dedicato alla presa di coscienza e alla
conoscenza dell’apparato amministrativo. 
Ho detto normalmente, perché per noi non è stato così.

Smaltimento rifiuti solidi urbani
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va tassa. 
Ma ci rendiamo conto che le nostre proteste e

le nostre proposte sono destinate a cadere nel vuo-
to in assenza di un interlocutore e la fine antici-
pata della legislatura, nazionale e regionale, ha
reso ancora più difficile la situazione. La ripresa
della legislatura, nazionale e regionale, a seguito
delle recenti elezioni, e la ristrutturazione degli
ATO decisa dal Governo regionale consentirà (ci
auguriamo al più presto) di riprendere il discorso
nella speranza di arrivare ad una soluzione del
problema. 

La situazione è seria e lo era anche prima. Il pro-
blema, come una bomba, è scoppiato all’indoma-
ni delle elezioni comunali dell’anno scorso, ma
sicuramente le condizioni perché scoppiasse si
erano create negli anni precedenti. 

E allora è lecito domandarsi: perché si è arri-
vati a questo punto? Perché non si è intervenu-
ti in tempo e prima che la situazione diventasse
così seria? Perché chi aveva il dovere di control-
lare non lo ha fatto?

Non vogliamo fare facile demagogia e certa-
mente non c’è da parte nostra l’intenzione di gio-
care, come sarebbe fin troppo semplice, a scarica
barile. La gravità del problema e il rispetto per
cittadini di Vallelunga ci impongono serietà e sen-
so di responsabilità. E noi ce le siamo assunte tut-
te le nostre responsabilità fin dall’indomani della
nostra elezione. 

Né d’altra parte possiamo ammettere la buona
fede di chi non sapeva perché non era messo nel-
le condizioni di sapere. 

La gravità del problema era sotto gli occhi di
tutti e, per citare un solo esempio, del problema
si era occupato anche questo Consiglio Comuna-
le nella seduta del 29 settembre 2006. In quella
seduta era stato iscritto all’ordine del giorno l’ar-
gomento “Ato ambiente Cl1 – Discussione proble-
matiche varie”, su espressa richiesta, come si
legge nella deliberazione n. 29, dei Consiglieri:
Piraino Giuseppe, Ricotta Rosolino, Pacino Roso-
lino, Vullo Alberto, Baudo Giovanni e Ognibene
Salvatore. 

In quella occasione il Consiglio comunale, dopo
una seria discussione e con il voto unanime dei 15
Consiglieri, approvava un documento dal quale
emergeva tutta la gravità del problema sia dal pun-
to di vista della gestione servizio sia per il costo
elevato a carico dei cittadini. Argomenti questi
che sono stati oggetto della protesta dell’estate del
2007, quando è scoppiata la bomba. 

A conclusione del documento, il Consiglio ave-
va fatto carico all’Amministrazione dei seguenti
adempimenti: 

- farsi “carico delle somme che prima preleva-
va dalle proprie casse per chiudere in pareggio la
gestione dei R.S.U., come ha fatto fino al
31/12/2004”; 

- di “indire una conferenza di servizi aperta a
tutti i cittadini a cui partecipano: il consiglio di
amministrazione ATO, il Sindaco ed i Consiglie-
ri, affinché l’ATO spieghi la sua strategia ammi-
nistrativa e come intende governare il caro
bollette”; 

- nonché di “trasmettere copia della presente
deliberazione anche agli onorevoli: Misuraca, Car-
dinale, Montagnino e Lo Maglio, ai Presidenti dei
Consigli Comunali e Sindaci di tutti i Comuni
appartenenti all’ATO CL 1”. 

Orbene, le decisioni assunte dal supremo orga-
no democratico del nostro Comune sono cadute
nel vuoto più assoluto, perché chi doveva dare
esecuzione a quelle decisioni non lo ha fatto e que-
sto costituisce una grave omissione sia perché è
stata disattesa la volontà unanime del Consiglio
comunale sia, soprattutto, perché si è perso quasi
un anno di tempo e nel frattempo la situazione è
diventata sempre più grave. Riteniamo, infatti,
che se del problema fossero state coinvolte le isti-
tuzioni ed i cittadini nel mese di ottobre 2006,
così come aveva deciso il Consiglio Comunale,
non saremmo arrivati alla situazione critica del
mese di luglio 2007.

Se l’amministrazione comunale avesse indetto
la conferenza dei servizi e avesse sensibilizzato i
politici, nazionali e regionali, i consigli comuna-
li ed i Sindaci dei comuni facenti parte dell’Ato,
trasmettendo la deliberazione, come aveva deci-
so il Consiglio Comunale, certamente non avrem-
mo avuto la spazzatura per le strade e le bollette
aumentate di oltre il 400%. 

Non è nostra intenzione, come abbiamo detto,
fare della facile demagogia né sfruttare questa
occasione a fini strumentali, ma, siccome il pro-
blema è grave, riteniamo giusto e corretto che i cit-
tadini sappiano effettivamente come stanno le
cose. 

Da evidenziare, comunque, che l’azione di pro-
testa iniziata l’anno scorso qualche risultato posi-
tivo l’ha prodotto: la verifica dei costi addebitati
al nostro Comune ha permesso di ridurre il cari-
co tributario del ruolo 2007 di oltre il 30%, come
già ricordato, e il ruolo 2008, come si può rileva-
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re dagli avvisi di pagamento pervenuti ai cittadi-
ni in questi giorni, è stato calcolato in misura con-
grua rispetto al ruolo precedente. 

Da ultimo si segnala che, a seguito di specifico
incontro tra i Sindaci interessati, tra cui il sotto-
scritto, ed il Presidente della Regione siciliana, si
è convenuto di procedere alla ricapitalizzazione

della Società d’ambito allo scopo di accedere al
fondo di rotazione regionale. E’ notizia di questi
giorni che è stato autorizzato l’accesso al predet-
to fondo che comporterà una maggiore liquidità
di fondi nel bilancio della Società d’Ambito e con-
sentirà, quindi, di procedere ai necessari investi-
menti per migliorare, si spera, il servizio. 

Rispetto della legalità 
Tutti i programmi elettorali dei candidati che

hanno partecipato alle ultime elezioni comu-
nali (compreso il mio) contenevano un preciso
impegno a svolgere la propria attività all’inse-
gna e nel rispetto assoluto della legalità.

Il richiamo al rispetto della legalità per una
pubblica amministrazione dovrebbe essere
superfluo, perché, se come cittadini, siamo
chiamati tutti a rispettare le leggi, a maggior
ragione lo deve fare una pubblica amministra-
zione. 

Anzi di più, l’attività della pubblica ammi-
nistrazione è tale solo se è svolta nel rispetto
della legge. 

A questi principi abbiamo conformato tutta
la nostra attività svolta in questo periodo e a
questi principi ci atterremo nel compiere il
nostro lavoro quotidiano. 

Oltre a questo impegno che ci siamo assun-
ti, ritengo che sia nostro dovere intraprendere
o favorire tutte quelle iniziative volte a sensi-
bilizzare, soprattutto le giovani generazioni, al
rispetto della legalità, all’educazione alla lotta
alla mafia; azione che deve iniziare a partire
dalla scuola primaria. 

In questo senso l’Amministrazione si sente
impegnata a svolgere un ruolo importantissimo
e farà di tutto perché nei bambini, nei ragazzi,
nei giovani cresca e si sviluppi una nuova cul-
tura della legalità. 

In questo anno siamo stati partecipi e promo-
tori di due iniziative in particolare: la stampa
del libro, che aveva come argomento “la mafia
nel Vallone” e la collocazione, presso l’edifi-
cio scolastico “Sorrentino”, di un piccolo
monumento a ricordo dei tanti bambini vittime
della violenza. 

In particolare, il libro, curato dall’Associa-
zione “La Radice”, è il risultato di un lavoro a

più mani, che ha visto la partecipazione degli
alunni e degli insegnanti di tutto il “Vallone”
ed è arricchito dagli interventi di esponenti del-
la cultura, della Magistratura, delle Forze del-
l’ordine e dell’informazione. 

La presentazione del libro presso il Centro
polifunzionale ha rappresentato un momento
importantissimo per me come Sindaco e riten-
go per tutta la collettività. 

In quella sede ho voluto sottolineare come
“...parlare di mafia questa sera a Vallelunga cre-
do che, di per sé sia già un avvenimento. Cre-
do … che sia la prima volta, che
amministratori, esperti, comuni cittadini, si
ritrovino insieme a parlare di mafia e di lega-
lità. E’ un segno, questo, che indica inequivo-
cabilmente che la nostra società sta cambiando,
che le nostre coscienze cominciano a liberarsi
dalle paure e dalla logica del sospetto manife-
stando a viva voce la voglia di vivere liberi e
senza condizionamenti”. 

Ritengo, infine, che educazione alla legalità
significa, prima di tutto, fare bene il nostro
dovere quotidiano, ciascuno per il ruolo che
svolge all’interno della collettività. 

Questo è già un grandissimo passo in avan-
ti per sconfiggere la cultura mafiosa. 

Con la collocazione del piccolo monumento
in memoria dei bambini vittime della violenza,
abbiamo dato esecuzione ad una delibera di
qualche anno fa, adottata all’unanimità dal
Consiglio comunale in occasione della tragica
fine del piccolo Tommy. 

Con questa iniziativa, oltre ad adempiere alla
volontà del Consiglio comunale, abbiamo volu-
to ricordare i numerosi casi che hanno visto,
purtroppo, la tragica scomparsa di tanti bambi-
ni vittime innocenti di una violenza, assurda e
crudele. 
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Riorganizzazione
apparato
amministrativo 

Tra gli impegni assunti in campagna elettorale
vi era prioritario quello di procedere ad una
profonda revisione dell’amministrazione comuna-
le ancora incentrata su modelli superati e organiz-
zata secondo criteri che richiedono profondi
ripensamenti: lo scopo, com’è ovvio, era ed è
quello di incrementare il rendimento dell’ammi-
nistrazione medesima (maggiore efficienza a
parità di costi) ed il soddisfacimento dei bisogni
dei Cittadini, che, a parte episodici fenomeni di
abitudine all’ insoddisfazione nei confronti della
pubblica amministrazione, lamentano effettiva-
mente alcune carenze organizzative (in ordine ai
tempi e ai metodi) che è giusto nel tempo correg-
gere. 

Il compito di ripensare l’Amministrazione per
renderla orientata ai Cittadini è stato avviato fin
da subito attraverso una prima fase di conoscen-
za e monitoraggio dello stato di fatto. 

Saranno valutati i tempi e le modalità della rior-
ganizzazione dell’intera macchina burocratica,
riorganizzazione che dovrà tenere conto tanto del-
le nuove esigenze, quanto delle limitate possibi-
lità di colmare gli attuali vuoti di organico. 

Si tratta di un passo necessario in considerazio-
ne del fatto che la pubblica amministrazione deve
misurarsi sempre più con vincoli di risorse (uma-
ne e finanziarie) e obiettivi di performance tali da
dovere ridurre i costi e incrementare la produtti-
vità. 

Nessuno si illuda che si tratti di un processo che
potrà realizzarsi in tempi brevi: si tratta, com’è
evidente, di una rivoluzione culturale che richie-
derà tempo e soprattutto capacità di adattamento
e spirito di apertura alle innovazioni da parte di
tutto l’apparato amministrativo che, a tal fine,
dovrà eliminare le eventuali riserve mentali. 

In tal senso, sono centrali gli impegni di revi-
sione dello statuto alla luce dei più recenti inter-
venti legislativi, nonché‚ del regolamento di
organizzazione e dei servizi, peraltro già allo stu-
dio, e dei vari regolamenti che disciplinano l’at-
tività amministrativa.

Situazione economica

Non c’è dubbio che il principale atto politico
adottato dalla nuova Amministrazione sia rappre-
sentato dall’approvazione del bilancio di previ-
sione per passare successivamente
all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione
(PEG), dando particolare risalto alla separazione
tra lo strumento di programmazione (bilancio di
previsione), sempre più sintetico, e il vero e pro-
prio strumento di gestione, il PEG. 

L’adozione di qualsiasi manovra di bilancio -
quale vero e proprio atto politico di indirizzo del-
l’attività dell’ente locale - non è senza travaglio
in quanto soffre necessariamente di una serie di
vincoli tra i quali va annotata la riduzione dei tra-
sferimenti statali e regionali. 

Sulle risorse finanziarie dell’Ente occorre fare
alcune considerazioni. La situazione economica

del nostro Comune non è così rosea come si
potrebbe pensare o meglio, come emerge dagli atti
approvati da questo Consiglio comunale. Mi rife-
risco, in particolare, al conto consuntivo dell’eser-
cizio finanziario 2006 approvato nella seduta
consiliare del 15 settembre 2007, che presentava
complessivamente un avanzo di € 88.969,64. Un
dato certamente positivo per le magre casse del-
l’Ente che potrebbe consentire di far fronte ad esi-
genze diverse, come per esempio, “coprire in parte
quella batosta che i cittadini stanno ricevendo da
parte dell’ATO Ambiente CL1”, come è stato sot-
tolineato in quella sede da qualche Consigliere. 

Purtroppo la realtà è leggermente diversa. 
Per citare un solo esempio: la presenza di una

pesante eredità fatta di un contenzioso abnorme
per il comune di Vallelunga Pratameno, di conti-
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nue liti intentate contro il Comune con conseguen-
te aggravio di spese legali e processuali, oltre che
per interessi e rivalutazione monetaria è quasi pari
all’avanzo che abbiamo ereditato. 

In tale direzione, si sta provvedendo ad effet-
tuare un vero e proprio screening delle controver-
sie in corso, con l’obiettivo di individuare lo stato
delle singole procedure e le ipotesi d’esito, soprat-
tutto in termini di nuove e maggiori uscite, al fine
di valutare l’incidenza che tale gigantesco con-
tenzioso avrà sui futuri bilanci comunali. 

Tralasciando i debiti nei confronti dell’ATO
CL1, oggetto di compensazione con i crediti van-
tati dal Comune, voglio ricordare che ne abbiamo
ereditati degli altri, tra cui: 

• € 113.042,15 nei confronti del Comune di Gela
per il conferimento dei rifiuti solidi urbani presso
la discarica di C.da Timpazzo. Tale debito, come
comunicatoci dal Comune di Gela, con nota n°
63516 del 5 maggio 2008, si riferisce ai vari con-
ferimenti effettuati negli anni 2002, 2003, 2004,
e 2005; 

• € 9.095,74 nei confronti dell’Ufficio Unico
del PIT n. 29 “Bio Valley” di Caltanissetta. Nei
giorni scorsi abbiamo ricevuto da parte dell’Avv.
Salvatore Dantoni, per conto del Project Manager
Dott. Giuseppe Dolce, un atto extragiudiziario,
con il quale si intima alla nostra Amministrazio-
ne il pagamento della suddetta somma, quale quo-
ta dovuta per gli anni dal 2004 ad oggi. 

Come potete notare, non c’è da stare allegri e
certamente avremmo preferito che chi ci ammi-
nistrato precedentemente avesse provveduto a
pagare i debiti anziché gloriarsi oggi di averci
lasciato un avanzo di amministrazione.

Nel frattempo, abbiamo dato attuazione agli
impegni assunti nel programma amministrativo in
ordine alla diminuzione delle spese ed al reperi-
mento di nuove entrate. Nell’ottica di diminuire
le spese, ci siamo comportati come succede nelle
famiglie in periodo di crisi, abbiamo iniziato col
dare l’esempio, tagliando i cosiddetti “costi della
politica” . 

Infatti, uno dei primi atti adottati dalla Giunta

e dal Consiglio, subito dopo l’insediamento, è sta-
ta la riduzione del 50% delle indennità di carica.
Ciò ha consentito di realizzare una minore spesa
pari a circa € 20.000,00, per l’esercizio 2007, e,
che a partire dal corrente esercizio, consentirà una
minore spesa annua di € 46.000,00. 

Un’altra voce di diminuzione delle spese riguar-
da i compensi dovuti agli amministratori per le
missioni effettuate nell’interesse dell’Amministra-
zione nonché la drastica riduzione del numero dei
telefonini di servizio per i quali il Comune paga
il canone. Per quanto riguarda le missioni, tale
voce, seppure di modesta entità, ha registrato una
notevole diminuzione rispetto all’anno 2006.
Riporto un semplice dato: per tutto l’anno 2006 e
fino al mese di aprile 2007, sono stati pagati agli
amministratori 3.038,00 €, mentre dal mese di
maggio 2007 ad oggi la somma liquidata ammon-
ta ad € 116,48. Ciò è dovuto non alla diminuzio-
ne del numero delle missioni effettuate, ma perché
diversi amministratori, pur avendone diritto, han-
no deciso autonomamente di non richiedere i rim-
borsi. Personalmente, in questo anno appena
trascorso nella carica di Sindaco, ho macinato
oltre 30.000 Km. per viaggi fatti per conto del-
l’Amministrazione, effettuati con la mia macchi-
na, senza richiedere neppure un centesimo di
rimborso al Comune. 

Per quanto riguarda, invece, i telefonini di ser-
vizio, abbiamo ridotto al minimo indispensabile il
numero delle utenze, riducendo drasticamente le
spese a carico del Comune. 

Un altro impegno assunto ha riguardato la rea-
lizzazione di maggiori entrate, derivanti dalla rine-
goziazione della convenzione con la Società
AEROSOL. Questo argomento è stato ampiamen-
te dibattuto anche in questa sede, per cui mi limi-
terò a fornire qualche cenno al fine di aggiornare
il Consiglio comunale sugli ultimi sviluppi. 

Come sapete, l’Amministrazione che ci ha pre-
ceduto aveva stipulato una convenzione che pre-
vedeva un introito per il nostro Comune pari al 2%
dell’importo dei ricavi, mentre altri Comuni facen-
ti parte del medesimo Parco eolico, avevano otte-
nuto il 3,50%. 
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Su questo punto abbiamo ragionato durante la
campagna elettorale e questo è stato l’obbiettivo
su cui abbiamo iniziato a lavorare all’indomani
delle elezioni. 

Il nostro obbiettivo, però, non era soltanto rea-
lizzare il Parco Eolico, ma realizzarlo a condizio-
ni più vantaggiose per il nostro Comune rispetto
a quelle concordate dalla precedente Amministra-
zione. 

A tal fine, all’indomani delle elezioni, ha avu-
to inizio una serie di contatti con la ditta propo-
nente la realizzazione del parco, Societa
AERO-SOL s.r.l., al fine di apportare modifiche
migliorative a favore del nostro Ente rispetto alle
condizioni già stabilite nella convenzione sotto-
scritta in data 24 Marzo 2005 Rep. 1828 registra-
ta a Caltanissetta al nr. 379 in data 05.04.2005. 

Il frutto di questa serie di contatti si è concre-
tizzato con la firma di una nuova convenzione,
che in termini numerici significa per il nostro
Comune, rispetto alla vecchia convenzione, un
ricavo di 108.805,60 euro a fronte di 62.174,60
euro, in caso di impianto funzionante; mentre, ad
impianto fermo, il ricavo per il Comune sarà di
72.000,00 a fronte di 59.400,00 euro. 

Come si può notare, c’è un notevole vantaggio
rispetto alla convenzione sottoscritta dall’Ammi-
nistrazione precedente! 

Ma c’è di più (ed è anche questo uno dei moti-
vi per cui l’approvazione del bilancio è slittata
oltre la scadenza). 

La Società che gestisce il Parco eolico, su nostra
richiesta, ci ha concesso una anticipazione sui
futuri ricavi pari a € 200.000,00, somma che, come
avete notato, è già stata iscritta nel bilancio di pre-
visione 2008 e sarà definitivamente accertata al
momento dell’effettivo trasferimento dei fondi,
così come prevede il vigente ordinamento finan-
ziario e contabile degli Enti Locali.

Infine, sempre sul fronte della diminuzione del-
le spese di gestione, l’Amministrazione si sta atti-
vando per la realizzazione di impianti fotovoltaici
a servizio di tutti gli edifici pubblici (palazzo
comunale, centro sociale, edifici scolastici, etc.),
che consentiranno, non solo un risparmio di circa
€ 40.000,00 all’anno, sul costo della fornitura di
energia, ma permetteranno, altresì, di accedere al
cosiddetto “conto energia” con un guadagno sul-
l’energia prodotta e non consumata. 

Concludendo su questo argomento, voglio sottolineare che
gli interventi messi in atto da questa Amministrazione per la
diminuzione delle spese e per la realizzazione di maggiori
entrate, ci hanno consentito di potere equilibrare il bilancio
2008, senza fare ricorso all’incremento delle imposte e del-
le tasse comunali, che avrebbero gravato sulle tasche dei cit-
tadini. 
E, in una situazione difficile come quella che stiamo attra-
versando, sia come istituzione sia come singoli cittadini, que-
sto, lasciatemelo dire, è il risultato più importante di questo
primo anno di attività di una squadra di uomini e donne
disponibili, laboriosi e, soprattutto, sensibili agli interessi
della collettività. 
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Beni confiscati

Pur non facendo parte del programma ammini-
strativo ma delle attività svolte in questo ultimo
anno, ritengo opportuno ragguagliare il Consiglio
comunale sulla situazione relativa ai beni confi-
scati al Sig. Vara Ciro Gaetano, il cui iter inizia-
to qualche anno fa ha subito una accelerazione
nei mesi scorsi. 

L’argomento è stato oggetto di una interroga-
zione a risposta scritta da parte del Gruppo con-
siliare di minoranza, sulla quale ho riferito al
Consiglio comunale nel corso dell’ultima seduta. 

Successivamente alla seduta consiliare ed a
seguito di incontri con la Prefettura di Caltanis-
setta, lo stato della pratica è il seguente: 
• l’Amministrazione ha chiesto formalmente

l’assegnazione dei suddetti beni per la realiz-
zazione di un Centro diurno, per il disagio
sociale, che possa costituire un punto di rife-
rimento ed aggregazione sociale per i sogget-
ti svantaggiati del Comune di Vallelunga
Pratameno e di quelli viciniori. Si prevede che
i soggetti che potranno fruire dei servizi
ammonteranno a circa 50 unità; 

• per rendere fruibili tali beni occorre effettuare
diversi interventi, che saranno oggetto di pro-
gettazione ed il cui importo complessivo è sta-
to quantificato in circa € 2 milioni; 

• i lavori saranno realizzati con i finanziamenti
previsti nel Programma Operativo Nazionale
“Sicurezza per lo sviluppo Obiettivo Conver-
genza” 2007/2013 (P.O.N. Sicurezza) – Accor-
do Programma Quadro Sicurezza e Legalità
nella Regione Siciliana.
Riteniamo che, non appena saranno perfezio-

nati gli adempimenti relativi al passaggio dei beni
dal Demanio statale a quello comunale, si potrà
passare alla fase operativa che porterà alla realiz-
zazione di una struttura a beneficio della nostra
Comunità.

Sviluppo
economico e
Politiche giovanili 

Fra gli obiettivi del programma ammi-
nistrativo presentato in occasione delle
elezioni, un rilievo di primo piano riveste
lo sviluppo economico e le politiche indi-
rizzate ai giovani, fortemente penalizzati
da una situazione di grave disagio, di
incertezza o, nella migliore delle ipotesi,
di precarietà, che non consente di pro-
grammare il loro futuro. 

Purtroppo l’amministrazione comunale
non dispone di risorse proprie per fare
investimenti e, quindi, creare opportunità
di lavoro. Ma, d’altra parte, ritengo che sia
un dovere imprescindibile di chi ammini-
stra creare le condizioni per fornire,
soprattutto, ai giovani quegli strumenti
necessari che possano facilitare il loro
inserimento nel mondo del lavoro. 

In questa direzione ci siamo impegnati
in questo primo anno di attività ammini-
strativa, puntando, principalmente, sulla
formazione professionale rivolta ai disoc-
cupati ed ai giovani. 

Uno dei primi atti adottati dalla Giunta
Comunale nella prima seduta (delib. N° 43
del 4 giugno 2007), è stata proprio l’appro-
vazione di un protocollo di intesa con lo
IAL/CISL di Caltanissetta per la realizza-
zione di corsi di formazione professiona-
le. Il ciclo formativo si è svolto nel corso
dell’anno 2007 ed ha visto la partecipazio-
ne di un centinaio di studenti, lavoratori e
disoccupati oltre ai dipendenti comunali,
ai quali è stato riservato un apposito cor-
so sul trattamento dei dati personali. 
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In questa sede voglio sottolineare alcune
caratteristiche dei corsi; 

- per la prima volta, questi corsi, approvati e
finanziati dall’Assessorato Regionale al
Lavoro e gestiti dallo IAL/CISL, si sono
svolti a Vallelunga anziché a Caltanissetta,
evitando così disagi e oneri ai partecipanti,
grazie alla disponibilità dei Responsabili
dell’Ente gestore; 

- i corsi sono stati realizzati senza alcun one-
re finanziario sia a carico del Comune sia
dei partecipanti all’attività formativa. 
Visto l’interesse e i risultati positivi dell’an-

no scorso, l’esperienza formativa sarà ripetu-
ta anche questo anno. Infatti, con atto della
Giunta comunale n° 49 del 22 Maggio scorso,
è stato approvato un nuovo protocollo d’inte-
sa con lo IAL/CISL di Caltanissetta, che pre-
vede la realizzazione, sempre nel nostro
Comune, di n° 3 corsi ed in particolare: 
• n° 1 corso di “Operatore informatico” – Il

corso della durata di 450 ore mira a forni-
re una adeguata preparazione per una
migliore conoscenza dell’informatica ed è
riservato ai giovani studenti e disoccupati; 

• n° 2 corsi di “Aggiornamento informatica
di base” e “Aggiornamento informatica
avanzato” – I due corsi, della durata di 150
ore ciascuno, hanno l’obiettivo di fornire
un adeguato approfondimento ed una mag-
giore conoscenza sull’utilizzo del personal
computer e sono riservati ai lavoratori occu-
pati. 
Come si può notare, la scelta dei corsi non

è casuale, anzi. Siamo, infatti, tutti consape-
voli che, in una società moderna e globalizza-
ta, una migliore preparazione informatica ed

una maggiore conoscenza sull’utilizzo del per-
sonal computer sono requisiti indispensabili,
che possono facilitare l’inserimento dei giova-
ni nel mondo del lavoro e possono consentire
a chi già un lavoro ce l’ha di migliorare e svi-
luppare la propria attività. 

Sempre in questa direzione, voglio segnala-
re altre iniziative messe in campo dall’Ammi-
nistrazione con l’obiettivo di creare ulteriori
opportunità di occupazione e di sviluppo eco-
nomico.

Protocollo d’intesa con l’Uffi-
cio Provinciale del Lavoro di
Caltanissetta ed il Centro per
l’Impiego di Mussomeli

Con atto n° 72 del 18 settembre 2007, la
Giunta comunale, su iniziativa del Direttore
del Centro per l’Impiego di Mussomeli, ha
approvato un protocollo d’intesa che prevede
iniziative comuni finalizzate, tra l’altro, a: 
- favorire l’inserimento lavorativo di perso-

ne (in particolare giovani e donne) in cerca
di occupazione; 

- accompagnare e supportare, con azioni di
orientamento, le persone nel percorso di
inserimento lavorativo; 

- eliminare e/o contribuire a diminuire il
fenomeno della dispersione scolastica. 
Su queste tematiche e sugli altri servizi pre-

visti nel protocollo, sarà attivato lo Sportello
Multifunzionale, che opererà presso gli uffici
del Centro per l’Impiego di Mussomeli ed i
Recapiti ad esso collegati. 

Fondi Europei
Come è noto, hanno avuto inizio i nuovi

cicli 2007-2013 dei principali programmi di
intervento previsti dalle politiche dell’Unione
Europea, volte principalmente ad accelerare
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lo sviluppo e la competitività e favorire la coe-
sione economica e sociale. 

L’avvio della programmazione comunitaria
se da un lato rappresenta una opportunità stra-
tegica per gli Enti Locali per creare condizio-
ni di sviluppo economico, dall’altro impone ai
singoli Enti di cercare sinergie con gli altri
Enti pubblici e/o partners privati, al fine di
catturare ed utilizzare le risorse a livello comu-
nitario, nazionale e regionale, destinate allo
sviluppo locale. Tale esigenza scaturisce dal
fatto che gli interventi comunitari nonché la
quota a carico dello Stato e della Regione
saranno finalizzate, prevalentemente, ad ini-
ziative che interesseranno territori omogenei
e non singoli comuni. 

In questa direzione abbiamo cominciato a
muoverci con iniziative miranti sia alla promo-
zione e alla diffusione delle informazioni e
delle comunicazioni provenienti dall’Unione
Europea sia alla costruzione di rapporti di col-
laborazione stabili e continuativi con sogget-
ti privati, al fine di soddisfare le sempre
crescenti esigenze di informazione, formazio-
ne, assistenza e consulenza. 

A tal fine abbiamo accolto favorevolmente
l’iniziativa del Dipartimento Regionale per il
collegamento con le Istituzioni dell’Unione
Europea, che ha sede a Bruxelles, volta ad
avviare e favorire, mediante l’istituzione del-
lo “Sportello Europa”, i rapporti fra cittadini
ed Unione Europea. 

Con la stipula del protocollo d’intesa, appro-
vato con atto di Giunta n° 29 del 14 marzo
scorso e sottoscritto il successivo 16 maggio,
presso la Presidenza della Regione, e l’istitu-
zione dello “Sportello Europa”, il Comune,
con il supporto del Dipartimento Regionale,
intende sviluppare sul suo territorio le attività

connesse alle politiche europee ed in partico-
lare: 

• la promozione e incentivazione, in ambito
comunale o intercomunale, delle attività
connesse alle politiche europee; 

• la diffusione più sistematica e meglio orga-
nizzata delle informazioni e delle comuni-
cazioni provenienti dall’Unione Europea. 

Sull’utilizzo dei fondi europei, previsti nel
programma 2007/2013, la Giunta comunale,
con atto n° 39 del 4 aprile 2008, ha approva-
to un protocollo d’intesa con le Società
ASTRA di Agrigento e METRON di Moscia-
no Sant’Angelo (TE). 

Il protocollo, senza alcun onere a carico del-
l’Amministrazione, prevede un rapporto di
collaborazione con le predette Società che si
impegnano, tra l’altro, a promuovere, proget-
tare e a realizzare: 

• studio di fattibilità sulle ipotesi di finanzia-
mento in base ai Programmi comunitari,
nazionali e regionali; 

• studio di fattibilità sulle ipotesi di attiva-
zione di strumenti di programmazione
negoziata e di programmi integrati; 

• attività di orientamento e di aggiornamen-
to sulle opportunità offerte dall’Unione
Europea, dallo Stato e dalla Regione; 

• assistenza tecnica nella predisposizione del-
le istruttorie di finanziamento. 

Con le predette Società sono già iniziati i
primi contatti per individuare i settori di inter-
vento ammissibili al finanziamento comuni-
tario e, una volta definiti, sarà avviato lo studio
di fattibilità.
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Sul piano dell’edilizia, dell’urbanistica
e delle opere pubbliche, diversi sono sta-
ti gli interventi effettuati in questo anno
di attività, oltre a quelli relativi alla pro-
secuzione ed al completamento di opere,
il cui iter era iniziato durante la prece-
dente Amministrazione. 

Regolamenti ed Albi
Comunali. 

Uno dei primi settori di intervento, che
richiedeva una priorità, è stato quello nor-
mativo sia perché c’era l’urgenza di adegua-
re i Regolamenti alle recenti disposizioni
legislative sia, soprattutto, per disciplinare
materie non ancora regolamentate. 

A seguito dell’evolversi della normativa
in materia di appalti pubblici, fornitura di
beni e servizi ed in applicazione del Nuovo
Codice dei Contratti, approvato con decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si è reso
necessario adeguare e redigere i seguenti
regolamenti: 
• Redazione nuovo regolamento sulle

modalità di affidamento di lavori pubbli-
ci mediante cottimo – appalto ai sensi del-
l’art 20 della L.R. 2 agosto 2002, n. 7; 

• Costituzione dell’Albo delle Imprese di
fiducia del Comune di Vallelunga Prata-
meno, per l’affidamento dei lavori
mediante cottimo-appalto di importo fino
a 150.000 euro, ai sensi dell’art. 24/bis
della legge 11 febbraio 1994, n. 109; 

• Costituzione dell’Albo dei collaudatori e
dei professionisti per l’affidamento degli
incarichi di collaudo statico il cui impor-
to stimato sia inferiore ad € 100.000,00,
IVA esclusa, per gli interventi finanziati

ed aventi natura di lavori pubblici di cui
all’art 28, comma 5 della legge 109/94; 

• Regolamento per l’acquisizione in eco-
nomia di beni e servizi e per l’esecuzio-
ne in economia di lavori da parte di terzi; 

Urbanistica 

In materia di urbanistica, voglio segnala-
re il rinnovo della Commissione edilizia.
Come sapete, la Commissione era presiedu-
ta dal Sindaco o da un Assessore delegato,
per cui anche a seguito di varie pronuncia-
menti della giustizia amministrativa, che
hanno ribadito la separazione delle compe-
tenze tra organi politici e tecnici, si è reso
necessario il rinnovo. 

Il P.R.G.C è stato approvato con D.A. n.
153/DRU del 21.02.1994 e quindi i vincoli
preordinati all’esproprio sono decaduti. In
tal senso sono state redatte le direttive, ai
sensi della circolare 1/92 del 30.02.1992
pubblicato sulla G.U.R.S. Il 04.04.1992 n.18
ed in conformità alla L.R. 15/91. 

Partecipazione a bandi di
gara e redazione progetti 

Nel corso di questo anno sono stati redat-
ti i seguenti progetti finalizzati alla realiz-
zazione di interventi alle strutture pubbliche
ed, in particolare, agli edifici scolastici: 
1. Progetto per interventi sull’edilizia sco-

lastica riguardante i lavori di adeguamen-
to degli impianti elettrici ed antincendio
scuola elementare Sorrentino – Importo
€ 138.420,83.

2. Redazione progetti riguardanti la manu-
tenzione straordinaria di parchi giochi,

Edilizia – Urbanistica – Opere pubbliche
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sistemazione Villa Comunale e manuten-
zione straordinaria impianto di P.I. Per tali
opere è stato chiesto un contributo straor-
dinario di € 250.000,00 all’Assessorato
regionale alla Famigli, alle Politiche Socia-
li e alle Autonomie Locali, ai sensi del
decreto assessoriale del 2 luglio 2007; 

3. Redazione progetto per la messa in sicurez-
za di emergenza del sito ex discarica comu-
nale di C.da. Lumera – attuazione degli
interventi MISE – Importo del progetto €.
1.145.647,81; 

4. Interventi nel settore dell’edilizia scolasti-
ca Scuola Media S. Quasimodo << Bando
2007 per la presentazione delle domande di
finanziamento di progetti per l’adeguamen-
to di edifici scolastici di istruzione secon-
daria di primo grado e superiore alle vigenti
disposizioni in tema di sicurezza e igiene
del lavoro o alle norme per l’abbattimento
delle barriere architettoniche, ai sensi del-
l’art.1 comma 626 della legge n. 296/2006
( legge Finanziaria ) Importo complessivo
€ 295.192,18 ; 

Lavori e Forniture 

Fra i lavori e le forniture effettuati, si segna-
lano i seguenti: 

- Esecuzione lavori riguardanti il ripristino
di un tratto di collettore destinato alla raccol-
ta delle acque bianche ubicato in prossimità
della Via Piemonte C.da. Tanarizzi adiacente
il centro abitato;
- Esecuzione lavori riguardanti la manuten-

zione dei plessi scolastici S. Quasimodo –
Sorrentino e Giovanni XXIII in occasione
dell’apertura del nuovo anno scolastico
2007 – 2008; 

- Fornitura di arredi scolastici da destinare
alla Scuola Media Statale S. Quasimodo; 

- Lavori riguardanti gli impianti di riscalda-
mento e produzione acqua calda sanitaria
dell’immobile destinato a Caserma carabi-
nieri.

Gare espletate 

Nel corso dell’anno sono state espletate le
seguenti gare: 
- Gara di appalto per i lavori di adeguamen-

to alle norme vigenti in materia di agibilità,
sicurezza, e igiene della Scuola Elementa-
re F.Sorrentino - Importo: a base d’asta al
netto degli oneri per la sicurezza €.
437.395,33. I lavori sono già iniziati; 

- Gara di appalto manutenzione straordinaria
relativa al rifacimento della pavimentazio-
ne, recupero della cripta e di parte architet-
toniche e strutturali nonché adeguamento
degli impianti tecnologici della parrocchia
SS Maria di Loreto – 1° stralcio funziona-
le – indagini preliminari georadar; - Lavo-
ri eseguiti; 

- Gara di appalto per i lavori di recupero del-
le travi della palestra annessa alla Scuola
Media Statale “S. Quasimodo”. Importo a
base d’asta Euro 49.294,27. Lavori in cor-
so di realizzazione; 

- Gara per l’affidamento della fornitura di
automezzi e attrezzature distinti in quattro
lotti, comprendenti l’acquisto di due auto-
vetture destinate ai Vigili Urbani e all’Uf-
ficio Tecnico, un autocarro, una minipala
caricatrice tipo Bobcat e una idropulitrice.
Dei predetti lotti, è stata conclusa la forni-
tura dell’autocarro e della minipala carica-
trice tipo Bobcat; 

- Gara per la sistemazione idraulica del tor-
rente Salacio e Guida a salvaguardia e pro-
tezione della zona Nord del centro abitato
e consolidamento dei fabbricati adiacenti –
1 lotto funzionale Importo a base d’asta
891.392,15 oltre I.V.A.; Lavori in corso di
realizzazione; 
- Gara riguardante la costruzione di n. 132

loculi da realizzarsi nella Nuova area Cimite-
riale - Importo complessivo 132.512,00; Lavo-
ri appaltati
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Attività varie 

Diverse sono state, inoltre, le iniziative
intraprese per sollecitare le istituzioni compe-
tenti ad intervenire per migliorare la viabilità
provinciale nonché quelle finalizzate ad una
maggiore efficienza dei servizi dell’Area Tec-
nica, fra le quali si segnalano: 
- Su iniziativa della nostra Amministrazione,

che ha coinvolto anche le amministrazioni
dei Comuni di Villalba, Marianopoli, Resut-
tano, Santa Caterina Villarmosa, Mussome-
li e Valledolmo, si sono svolti, lo scorso
autunno, diversi incontri con il presidente
della Provincia Regionale di Palermo On.le.
Musotto e con l’Assessore Ing. Arturo Spa-
taro, al fine di sollecitare un intervento
urgente per la manutenzione delle strade
provinciali “Intercomunale n°.3 di Borgo
Vicaretto “ ed “ S.P. 64 di Serrafichera”. 
A seguito di queste intese, come sapete, la

Giunta provinciale di Palermo, presieduta dal-
l’On.le Francesco Musotto, con deliberazione
n. 01 dell’11/01/2008, ha approvato lo sche-
ma di Programma triennale delle opere pub-
bliche per il triennio 2008/2010. Nello schema
sopraddetto gli interventi di che trattasi sono
stati inseriti, come richiesto, in posizione più
avanzata e specificatamente: 
- Intercomunale n. 3 di Borgo Vicaretto: lavo-

ri di manutenzione straordinaria dei tratti
ammalorati e ripresa del piano viario in trat-
ti saltuari, importo stanziato €
1.250.000,00, anno 2008, con priorità asso-
luta; 

- SP. 64 di Serrafichera: lavori di sistemazio-
ne di tratti in frana e sistemazione del cor-
po stradale…, importo stanziato €
5.600.000,00, anno 2009 con priorità asso-
luta.” 
L’inserimento dei due interventi nel pro-

gramma triennale, dimostra la sensibilità del-
l’Amministrazione provinciale di Palermo nei
confronti della popolazione interessata e costi-

tuisce un primo passo importante per la loro
effettiva realizzazione. Da parte nostra, con-
tinueremo a seguire l’iter della pratica e, non
appena si insedierà la nuova Amministrazio-
ne, riprenderemo i contatti. 
• Rapporti intrapresi con la Provincia Regio-

nale di Caltanissetta sulla ricognizione dei
fabbisogni nel settore dei trasporti con par-
ticolare riferimento al completamento di
interventi funzionali ai nodi di interscam-
bio ed ai problemi connessi al cosiddetto
“ultimo miglio “ Strada provinciale SP 234
e 223; 

• Rapporti intrapresi con l’Ato Idrico per l’at-
tuazione delle opere inserite nel POT (pro-
gramma di investimento 2006 – 2008 - ATO
CL6). 

• Adesioni e sottoscrizione delle seguenti
convenzioni con l’Agenzia del Territorio,
che prevedono: 

- Decentramento delle funzioni catastali ai
Comuni ai sensi del DPCM del 14/06/2007
– Esercizio delle funzioni catastali da par-
te del Comune e convenzionamento con
l’Agenzia del territorio. Approvato con
delibera di Consiglio Comunale n. 54 del
29.09.2007; 

- Accesso al sistema telematico dell’Agen-
zia del territorio per la consultazione delle
banche dati ipotecarie e catastali ai sensi
del decreto del Direttore dell’Agenzia del
territorio 18 dicembre 2007 – Approvazio-
ne con delibera di Consiglio Comunale n.
05 del 18 gennaio 2008; 

- Adesione al servizio telematico per la frui-
zione della base dei dati catastali gestita
dall’Agenzia del territorio - Approvazione
con delibera di Consiglio Comunale n. 06
del 18 gennaio 2008; 
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Edilizia Economica e
Popolare 

La casa è un bene primario come la vita o la
salute. In tal senso il diritto alla casa costituisce un
diritto fondamentale della persona. A questo pro-
blema si è dedicato una particolare attenzione con
l’adozione, tra l’altro, dei seguenti atti nonché pro-
cedendo alla vendita di alloggi ai richiedenti:

• Approvazione graduatoria provvisoria relativa
al bando integrativo numero 7 del 31 marzo
2006 per l’assegnazione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica di proprietà comunale; 

• Approvazione graduatoria provvisoria relativa
al bando integrativo numero 8 del 31 marzo
2006 per l’assegnazione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica di proprietà dell’I.A.C.P.
di Caltanissetta.

La tutela dell’integrità della vita, dei beni,
degli insediamenti e dell’ambiente dai danni o
dal pericolo di danni derivanti da calamità, da
catastrofi e da altri eventi che determinano
situazioni di rischio, costituisce l’obiettivo del-
la protezione civile di cui alla Legge n.
225/1992 e s.m.i. Nel perseguire tali obiettivi
sono stati predisposti:
• Pianificazione di emergenza , relativa al

rischio di incendi di interfaccia - O.P.C.M
del 28 agosto 2007 n. 3606 “ Disposizioni
urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare lo stato di emergenza in atto nei terri-
tori delle regioni Lazio, Campania, Puglia,
Calabria e della Regione Siciliana in relazio-
ne ad eventi calamitosi dovuti alla diffusio-
ne di incendi e fenomeni di combustione “ 

• Adesione al Progetto operativo “ Sentinelle
del verde Urbano “ approvato con D.A. 30

maggio 2007 dell’Assessorato regionale del-
l’Agricoltura e delle Foreste e redatto dal-
l’Ufficio Speciale servizio antincendi
boschivi; 

• Predisposizione di ordinanze sindacali, in
materia di incendi di cui alla Legge N°353
del 21/11/2000. “Legge-quadro in materia di
incendi boschivi” e successive norme in
materia di protezione civile nonché manife-
sti in materia di pulizia e bonifica dei terre-
ni per una campagna di prevenzione su tutto
il territorio comunale per contenere la proli-
ferazione di topi ed agenti infestanti tra cui
la zanzara, da estendersi necessariamente
anche alle aree di proprietà privata, al fine di
garantire l’efficacia della campagna stessa.
Voglio sottolineare che tutti questi adempi-
menti, previsti e resi obbligatori da una leg-
ge del 2000, non erano stati mai effettuati. 

Attività di Protezione Civile

Avviandomi alle conclusioni, ritengo che il lavoro svolto in questo primo anno di amministra-
zione sia stato proficuo e ci ha consentito di realizzare, da subito, alcuni obiettivi indicati nel pro-
gramma amministrativo presentato agli elettori. 

Come avete notato, nella relazione non ho fatto cenno a tutti gli altri servizi (come l’assisten-
za agli anziani che abbiamo assicurato in via continuativa, gli interventi in favore delle fasce più
deboli, etc.) che abbiamo assicurato ai cittadini e che rientrano nella gestione ordinaria dell’Am-
ministrazione. Servizi che continueremo ad erogare, migliorandone la qualità e adattandoli alle
nuove esigenze della cittadinanza. 

Ma, l’aver affrontato l’emergenza rifiuti, evitando che la situazione potesse degenerare, l’aver
diminuito la spesa pubblica e reperito nuove entrate, evitando il ricorso all’aumento delle tasse
e delle imposte che avrebbero gravato sulle tasche dei cittadini, ritengo che siano stati gli obiet-
tivi più importanti conseguiti da questa Amministrazione, grazie all’impegno di tutti, ammini-
stratori e funzionari, ai quali va il mio riconoscimento.
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Diverse sono state le
iniziative culturali pro-
mosse dall’Amministra-
zione comunale in questo
primo anno di attività.

Tra queste, particolare
rilevanza, per gli argo-
menti trattati, riveste la
pubblicazione, a cura del
Comune, del libro di Pino
Piraino (da non confonde-
re con l’omonimo attuale
Vice Sindaco!) “Valle-
lunghesi caduti e disper-
si in Russia – Campagna
di Russia 1941 - 1943”.

Il libro, finito di stam-
pare in questi giorni, sarà
presentato ufficialmente
nel corso di una delle
prossime manifestazioni
estive.

“Il lavoro di Piraino,
lungi dal voler essere un
testo di storia (e non era
certamente questa l’ambi-
zione dell’Autore), ha un
grande valore “storico”
per la nostra Comunità:
ricordare i suoi caduti e
tramandarne la memoria
alle generazioni future.”

Pubblichiamo, in ante-
prima, la copertina del
libro e la presentazione
del Sindaco, Dr. Giusep-
pe Montesano.

INIZIATIVE CULTURALI

VALLELUNGHESI CADUTI
E DISPERSI IN RUSSIA

(CAMPAGNA DI RUSSIA 1941-1943)
In appendice:

LETTERE DAL FRONTE
e LE MEMORIE di GIUSEPPE LICATA

COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO

GIUSEPPE PIRAINO
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Le tragiche vicende della 2ª
Guerra Mondiale hanno
provocato milioni di vittime

innocenti e hanno segnato per
sempre il destino di intere
nazioni e, in modo particolare,
di quelle del Continente
europeo.

Accanto alle pagine di feroce
ed inumana atrocità (i campi di
sterminio, i lager, la tragedia
dell’Olocausto, le foibe, etc.) si
sono registrati tantissimi episo-
di di eroismo, di altruismo, di
spirito di abnegazione di uomi-
ni e donne, spesso rimasti nel-
l’anonimato, che, con il sacrificio
anche della loro vita, hanno
contribuito a salvare tante vite
umane.

Una delle tante pagine tristi
della 2ª Guerra Mondiale è rap-
presentata sicuramente dalla
Campagna di Russia e dalla
rovinosa ritirata che ha lasciato
una tragica scia di morti e dis-
persi e alla quale anche la nos-
tra piccola Comunità ha dato il

suo contributo di vite umane.
Di questa “picccola tragedia”,
delle vittime vallelunghesi della
Campagna di Russia parla que-
sto libro “Vallelunghesi caduti e
dispersi in Russia (Campagna di
Russia 1941-1943)” , frutto di
una paziente ricerca del nostro
concittadino Giuseppe Piraino, al
quale esprimo, a nome di tutta
la cittadinanza, il nostro più vivo
apprezzamento.

Il lavoro di Piraino, lungi dal
voler essere un testo di storia (e
non era certamente questa
l’ambizione dell’Autore), ha un
grande valore “storico” per la
nostra Comunità: ricordare i
suoi caduti e tramandarne la
memoria alle generazioni futu-
re.

Nell’opera di Giuseppe Piraino,
la prima parte ricorda il periodo
storico e informa il lettore sulle
vicende della Campagna di Rus-
sia; mentre la parte centrale,
interamente dedicata alle sche-
de dei caduti vallelunghesi, rie-

COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO
(PROVINCIA DI CALTANISSETTA)

IL SINDACO



voca in noi un sentimento di
commozione e di rammarico per
non aver, prima d’ora, dato il
giusto risalto al valore ed al
sacrificio di questi nostri com-
paesani. La terza parte, infine,
contiene la testimonianza del
nostro compaesano Giuseppe
Licata, uno degli ultimi reduci
ancora viventi, scampato a
quelle atrocità.

Sono, quindi i nomi e i cogno-
mi, i volti immaginati e le atro-
cità subite, la morte per
congelamento, che, se da un
lato ci sgomentano dall’altro
avvicinano noi a loro ed al loro
destino.

Questo è il grande merito del-
l’Autore: aver recuperato non
tanto la verità oggettiva, che è
compito degli storici,  ma la
memoria delle  persone nella
loro interezza, nella loro uma-
nità, che emerge anche in mez-
zo alla devastazione.

Dalle devastazioni della 2ª
Guerra Mondiale e dal sacrificio
di milioni di persone le nuove
generazioni hanno tratto inse-
gnamenti e valori etici che han-
no portato alla nascita di uno
Stato democratico e che sono
alla base della nostra Costitu-
zione repubblicana, di cui si
celebra quest’anno il sessante-
simo anniversario dell’entrata in
vigore.

Questi motivi hanno indotto
l’Amministrazione Comunale a
pubblicare, con fondi propri, l’o-
pera di Piraino, al quale rinnovo
il mio ringraziamento per il con-
tributo dato alla conservazione
della memoria storica della
nostra Comunità,  raccontando-
ci le vicende dei suoi figli e di
quel loro durissimo cammino
verso casa o verso la fine dei
loro giorni.

A loro oggi va il nostro pensie-
ro e la nostra gratitudine, per-
chè il loro esempio, il loro
sacrificio ci ha consentito di
vivere in una società migliore.

Ci auguriamo che il lavoro di
Giuseppe Piraino possa essere
di stimolo a quanti vogliono dare
un contributo per arricchire l’o-
pera con ulteriori ricerche ed
approfondimenti.

Ci auguriamo, inoltre, che pos-
sa un giorno concretizzarsi l’i-
dea, nata grazie al lavoro di
Piraino, di riportare in Patria e a
Vallelunga i resti di qualche
nostro concittadino morto in
Russia e collocarli in un apposi-
to sacrario a perenne ricordo.

In questo, come Amministra-
zione comunale, ci sentiamo for-
temente impegnati e faremo
quanto è nelle nostre possibilità
perchè l’idea possa diventere
realtà.

Dr. Giuseppe Montesano
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Simulacro della Madonna Maria SS. di Loreto
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